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Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, recante “Norme sul Sistema 
statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale di statistica e 
s.m.i.;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche";

Visto lo Statuto dell’Istat adottato dal Consiglio dell’Istituto con deliberazione n. 
CDXLIV del 7 dicembre 2017, come modificato con deliberazione n. CDXCV del 13 
dicembre 2019, e in particolare l’art. 12, comma 3, ai sensi del quale “I Dipartimenti 
e le Direzioni centrali tecniche, nel numero massimo di sedici, costituiscono uffici 
tecnici generali (…)”e l’art. 7, comma 2, lett. m), in base al quale il Presidente 
provvede al conferimento degli incarichi dirigenziali di cui alla lettera c) dell'art. 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 166”;

Visto il Regolamento di organizzazione dell'Istituto nazionale di statistica 
approvato dal Consiglio dell'Istituto con deliberazione n. CDLXXV del 29 aprile 2019 
come modificato con deliberazione n. CDXCVI del 13 dicembre 2019;

Visto il Titolo II, Capo II del Regolamento del personale dell'Istituto nazionale di 
statistica, approvato dal Consiglio con deliberazione n. CDLXXXVII del 9 settembre 
2019 e, in particolare, l’art. 18, comma 1, ai sensi del quale “La titolarità dei 
Dipartimenti (…) può essere conferita a dirigenti di ricerca, dirigenti tecnologi, 
dirigenti amministrativi ovvero esperti della materia quali soggetti di comprovata 
qualificazione professionale esterni all’Amministrazione”, nonché l’art. 19, comma 1, 
in base al quale “I Direttori dei Dipartimenti (…)  sono selezionati attraverso una 
valutazione comparativa dei requisiti culturali, professionali e scientifici e degli 
incarichi ricoperti in ambito nazionale e internazionale”;

Visto, altresì, l’art. 20, comma 1, del citato Regolamento del personale, ai sensi del 
quale “Gli incarichi di Direttore di Dipartimento (…) sono conferiti dal Presidente 
dell’Istat per un massimo di tre anni con apposito provvedimento cui accede un 
contratto individuale che definisce il trattamento economico”, e comma 2, ai sensi 
del quale “Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati nei casi e con le modalità 
di cui all’art. 21, del decreto legislativo n. 165 del 2001 ove applicabili, nonché a seguito 
della modificazione dell’assetto organizzativo dell’Ente”;

Vista la deliberazione del Consiglio n. CDLXXXIX del 2 ottobre 2019 e relativi Allegati 
1 e 2 recanti, rispettivamente, “Linee fondamentali di organizzazione dell’Istituto 
nazionale di statistica” e “Strutture dirigenziali dell’Istituto nazionale di statistica”, 
quest’ultimo rettificato con deliberazione n. DOP/1135/2019 del 28 ottobre 2019 e 
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ratificato dal Consiglio con deliberazione n. CDXCI del 6 novembre 2019, 
concernente il nuovo assetto organizzativo in vigore dal 1° dicembre 2019;

Visto l’art. 5, commi 1 e 2, dell’Allegato 2 sopra citato concernente i compiti del 
Dipartimento per la produzione statistica (DIPS); 

Visto il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 
aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la Direttiva 95/46/CE;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, come modificato dal decreto 
legislativo 10 agosto 2018, n. 101, “Codice in materia di protezione dei dati personali, 
recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al 
Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 
95/46/CE”;

Viste le vigenti disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro (CCNL) 
dell’area dirigenziale della ricerca;

Visti l’art. 8, comma 7, lettera h), dello Statuto sopra citato e l’art. 22, comma 1, del 
citato Regolamento del personale, in base ai quali il Consiglio determina il 
compenso dei dirigenti preposti agli uffici tecnici generali con riferimento al 
contratto collettivo nazionale di lavoro dell’area dirigenziale istruzione e ricerca; 

Vista la deliberazione del Consiglio n. CDXC del 2 ottobre 2019 e, in particolare 
l’Allegato 1, concernente il trattamento economico dei Direttori di Dipartimento e 
delle Direzioni centrali tecniche;

Visto l’avviso pubblico prot. n. 2414570 del 4 dicembre 2020 volto all’acquisizione 
delle manifestazioni di interesse per il conferimento dell’incarico di Direttore del 
Dipartimento per la produzione statistica (DIPS), pubblicato nella Intranet e sul sito 
istituzionale dell’Istituto in data 11 dicembre 2020; 

Considerati gli esiti della valutazione effettuata e ritenuto, pertanto, di conferire 
l’incarico di  Direttore del Dipartimento DIPS, per la durata di dodici mesi, al Prof. 
Francesco Maria CHELLI, subordinatamente al rilascio dell’autorizzazione da parte 
dell’Università Politecnica delle Marche, con la seguente motivazione: “In 
considerazione del periodo straordinario che l’Istituto sta vivendo da tempo e che 
verosimilmente sembra destinato a protrarsi, si è posta l’esigenza di avviare nei 
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prossimi dodici mesi una fase di transizione che prepari il ricambio generazionale nelle 
posizioni di vertice, anche in vista di una potenziale revisione dell’assetto 
organizzativo. In tal senso, pur riconoscendo che anche altri candidati sono in 
possesso di titoli e competenze di alto livello, si ritiene che per l’incarico in oggetto la 
scelta del Prof. Francesco Maria Chelli, in grado di apportare molteplici e qualificate 
competenze ed esperienze maturate anche all’esterno, sia la più adatta al fine di 
fornire alla Direzione del Dipartimento una governance capace di affiancare al 
prosieguo del percorso di innovazioni avviato in questi anni, un forte impulso sul piano 
dell’organizzazione e della qualità della produzione statistica”;

Vista la comunicazione del 4 gennaio 2021 con la quale il prof. Francesco Maria Chelli 
ha accettato l’incarico di Direttore del Dipartimento per la produzione statistica 
della durata di un anno con decorrenza dal 1 febbraio 2021;

Viste le dichiarazioni relative alla insussistenza di cause ostative al conferimento 
dell’incarico, ai sensi di quanto previsto dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 in 
materia di prevenzione e repressione della corruzione e della illegalità nella 
pubblica amministrazione e dal decreto legislativo n. 39 del 2013 e s.m.i. in materia 
di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni, 
secondo le modalità previste nel vigente Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione dell’Istituto

DELIBERA

Art. 1

Per le motivazioni di cui in premessa, al Prof. Francesco Maria CHELLI è conferito, 
ai sensi dell’art. 7, comma 2, lett. m), dello Statuto dell’Istituto nazionale di statistica 
e degli artt. 18, 19 e 20 del Regolamento del personale, l’incarico dirigenziale di 
livello generale, di Direttore del Dipartimento per la produzione statistica (DIPS), 
per la durata di dodici mesi a decorrere dal 1 febbraio 2021, subordinatamente al 
rilascio dell’autorizzazione da parte dell’Università Politecnica delle Marche.

Art. 2

Al conferimento dell’incarico dirigenziale di cui al precedente art. 1 della presente 
deliberazione accede un contratto individuale relativo al trattamento economico 
spettante.
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Art. 3

In linea con quanto disposto dall’art. 20, comma 2, del Regolamento del personale, 
“gli incarichi dirigenziali possono essere revocati nei casi e con le modalità di cui all’art. 
21, del decreto legislativo, n. 165 del 2001 ove applicabili, nonché a seguito della 
modificazione dell’assetto organizzativo dell’Ente”. 

Art. 4

Il Prof. Francesco Maria CHELLI, Direttore del Dipartimento per la produzione 
statistica, in qualità di soggetto designato ai sensi dell’art. 2-quaterdecies, comma 
1, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., nonché dell’art. 24 del 
Regolamento di organizzazione, ha il compito di mettere in atto misure tecniche e 
organizzative adeguate a garantire, ed essere in grado di dimostrare, che il 
trattamento dei dati connessi alla realizzazione dei compiti istituzionali della 
struttura alla quale è preposto è effettuato conformemente al Regolamento (UE) 
2016/679 e alla vigente normativa nazionale in materia, nel rispetto delle istruzioni 
impartite dal titolare. Esercita, inoltre, le attribuzioni conferite dai vigenti CCNL del 
comparto Istruzione e ricerca e dai regolamenti vigenti.

Allo stesso sono attribuiti, per la parte di competenza, gli obiettivi indicati nel 
Programma triennale delle attività vigente.
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